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DISCUSSIONE   C C  PUNTO 3)    ODG CC  30.04.16   TARI: APPROVAZIONE TARIFFE 

ANNO 2016 

 

Assessore Vagnoli:” Si tratta sempre della Tari la tassa sui rifiuti, con questa delibera andiamo a 

presentare la metodologia di ripartizione dei costi in bolletta, in particolare anche in questo caso è 

invariata rispetto agli altri anni, si prevede sempre una parte fissa e una parte variabile  a seconda 

dei metri quadri e dei componenti familiari, in particolare quest’anno sono previste tre rate con 

scadenza la prima rata il 31 maggio, la seconda il 31 agosto , la terza il 30 novembre  e la possibilità 

di pagare in un’unica soluzione il 31 agosto.” 

Presidente Frenos:” Prego Righini.” 

Consigliere Righini (Centro Sinistra):” Solo una puntualizzazione, per quanto riguarda le tariffe 

della Tari  volevamo precisare che a parte che non ci sembra che ci sia stato nessuno sforzo di 

rivedere di cercare di tenerle più basse possibile , considerando le situazioni di difficoltà che c’è qui 

anche a Bibbiena che sentano tante famiglie e tante aziende, che oltre si va bene l’accertamento dei 

metri quadri ma comunque non è che si rende più equa la distribuzione però non si abbassa, ad 

esempio probabilmente non è possibile ma fra i costi che dobbiamo coprire ci sono dei costi molto 

alti che vanno anche al Comune stesso, forse si poteva un attimino giocare su quelli per vedere di 

abbassarla un po’ di più, un’altra cosa il nostro Comune come , mi sembra, tutta l’Unione dei 

Comuni non ha fatto niente per portare avanti la differenziata, si legge che altri Comuni come ad 

esempio Monte San Savino , Castiglion Fiorentino, anche investendo un pochino sulla differenziata 

sono arrivati anche ad avere delle riduzioni delle tariffe, che Castiglion Fiorentino, si legge, vanno 

di risparmio per le abitazioni 2.5% fino al 4% per le attività produttive, e l’ultima cosa volevo 

sapere se è stato aumentato il fondo per le agevolazioni per il pagamento della Tari per le persone in 

difficoltà economiche, probabilmente aumentare anche questo fondo potrebbe portare e 

pubblicizzarla adeguatamente, potrebbe portare le persone che pagano a pagare un pochino più 

volentieri sapendo di poter recuperare qualcosa, un po’ come si fa con le spese mediche detraibili, 

potrebbe essere un inventivo in più e quindi si potrebbe anche abbassare l’importa dei crediti che 

non vengono poi riscossi.” 

Assessore Vagnoli:” Io rispondo in merito alle tariffe, poi il Sindaco magari in merito alla 

differenziata, per quanto riguarda il costo della Tari penso che noi possiamo incidere proprio 

minimamente, inoltre ripeto, è un costo che a noi arriva e noi lo ripartiamo, i costi diretti del 

Comune anche questi per legge li dobbiamo inserire sul piano finanziario, per questo noi non 

possiamo veramente incidere su questa voce se non appunto facendo queste bonifiche dei dati per 

poter portare un’equità massima nel pagamento, per quanto riguarda i mancati pagamenti e le varie 

agevolazioni crediamo di avere un piano di aiuto agevolativo abbastanza importante per quanto 

riguarda i mancati pagamenti, comunque, noi abbiamo una percentuale di inadempienza abbastanza 

ridotta che è coperta dal fondo dal fondo credito di dubbia esigibilità che come ben sai e come 

abbiamo presentato in commissione sarà previsto anche per i prossimi anni di aumentarlo per poter 

appunto garantire ancor di più questa inadempienza.” 

Presidente Frenos:” C’è qualche altro intervento prima? Allora risponde il Sindaco.” 

Sindaco:” Per quanto riguarda le tariffe ha risposto l’Assessore, volevo rispondere a riguardo al 

discorso generale che hai fatto, in particolare sulla differenziata. Sappiamo che non facciamo 

effettivamente una percentuale importante di differenziata però sapete benissimo anche che noi 
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siamo dentro ad un Consorzio costretti, diciamo così, a partecipare all’Ato rifiuti che fa la strategia 

ed indica le modalità di raccolta e smaltimento dei rifiuti quindi poco poter anche in questo caso 

abbiamo, l’azienda Sei fa l’attività, noi anche in sede di assemblea dell’Ato dei rifiuti abbiamo 

espresso sempre e purtroppo spesso siamo stati una voce abbastanza isolata, e questo si potrà e si 

può vedere anche dai verbali dell’assemblea dell’Ato rifiuti a cui ha partecipato sempre l’Assessore 

Lorenzoni e sempre in quelle assemblee abbiamo posto delle critiche, delle difficoltà che 

effettivamente poi alla fine si riversano sui cittadini, purtroppo la politica , stiamo contestando 

fortemente la politica di smaltimento dei rifiuti nel nostro territorio quindi nel nostro ambito 

territoriale, perché alla fine ci sembra che vengano assolutamente favoriti soltanto i proprietari dei 

centri delle attività di smaltimento, in particolare delle discariche di cui addirittura si prevede il 

raddoppio nel prossimo piano della discarica di Terranuova, sicuramente questa è una politica che 

non può portare dei grandi benefici per i nostri territori, per il servizio visto anche che la 

differenziata deve avere uno scopo, chiaramente, che è quello del riutilizzo, che se si differenzia se 

si recupera il vetro, la carta si recupera il legno l’obbiettivo deve essere quello del riutilizzo quindi 

di ricavare da questa raccolta che ha un costo, perché fare la raccolta ha un costo importante la dove 

si parla di porta  a porta si parla di un aumento del 50% della spesa della raccolta, ma ha un senso se 

ha un riutilizzo oltre che ad avere un benefico ambientale abbiamo anche un beneficio economico 

perché comunque questi prodotti che derivano dalla differenziata vengono comunque acquistati da 

aziende che poi li rilavorano e li riutilizzano , purtroppo questa politica che sta facendo questa 

Regione non facilità questo ma addirittura in certi casi si verifica che la differenziata va a finire in 

discarica, questo noi lo stiamo dicendo continuamente ma rimane, mi sembra, abbastanza lettera 

morta, per questo forse bisognerà ripensare la politica regionale per avere dei benefici che possono 

essere 2 tipi sia ambientali sia economici, su questo abbiamo poche armi francamente,come 

Comune che partecipa all’assemblea di Ato con una percentuale di 0, non mi ricordo, quindi 

praticamente è in mano alla Regione e a chi in Regione ha le leve del potere.” 

Consigliere Righini ( Centro Sinistra):” Posso? La  difficoltà di tutta la problematica che siamo 

inseriti dentro l’Ato va benissimo, però anche il Comune di Monte San Savino e di Castiglion 

Fiorentino sono dentro hanno gli stessi limiti nostri, però puntano, non so come giustamente perché 

questa non è cosa che aspetta a me a trovare la strada, puntano sulla differenziata e a quanto dicono 

hanno dei vantaggi sulle tariffe, quindi se lo possono fare loro si potrebbe fare anche noi, questo mi 

era venuto il dubbio, sul come non è compito mio arrivarci.” 

Presidente Frenos:” Abbiamo finito con gli interventi? Allora passiamo alla votazione favorevoli? 

Contrari?1 Astenuti?2, per l’immediata eseguibilità favorevoli? Contrari? Astenuti? Stesso esito.” 

 

 


